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logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il ri-
conoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sulla 
base dei pareri conformi formulati dalla Commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 10 dicembre 2019, prot. n. 2511, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 9 novembre 2023 e successive in-
tegrazioni, con la quale la «Scuola di specializzazione in 
psicoterapia della Gestalt - IPSIG» ha chiesto il trasferi-
mento della sede principale di Torino, da via Luigi Cibra-
rio n. 29 a via Garibaldi n. 46, mantenendo il medesimo 
numero di allievi; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 17 gennaio 2024, 
n. 14 in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola di specializzazione in psicoterapia della Gestalt 
- IPSIG» è autorizzata a trasferire la sede principale di 
Torino, da via Luigi Cibrario n. 29 a via Garibaldi n. 46, 
mantenendo il medesimo numero di allievi. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  24A01326

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  20 febbraio 2024 .

      Indizione della «Giornata nazionale per la donazione 
di organi».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 marzo 2000, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
30 giugno 2000, n. 151, con la quale, fra l’altro, viene 
demandata al Ministro della salute, per il 2001 e per gli 
anni successivi, l’indizione della «Giornata per la dona-
zione di organi»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, della predet-
ta direttiva che stabilisce che in tale Giornata le am-
ministrazioni pubbliche assumono e sostengono, nel-
le rispettive competenze, iniziative volte a favorire la 
conoscenza e la promozione della donazione di organi 
finalizzata al trapianto, come disciplinata dalle vigenti 
disposizioni; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della medesima direttiva che 
dispone che entro il mese di febbraio il Ministro della sa-
lute stabilisce, con proprio decreto, la data della celebra-
zione della Giornata nazionale in un periodo compreso tra 
il 21 marzo e il 31 maggio; 

  Preso atto che il Centro nazionale trapianti e le Asso-
ciazioni di volontariato e di pazienti più rappresentati-
ve a livello nazionale, quali: Associazione italiana per 
la donazione di organi, tessuti e cellule (AIDO) - As-
sociazione nazionale emodializzati (ANED) - Associa-
zione donatori midollo osseo (ADMO) - Associazione 
cardiotrapiantati italiana (ACTI) - Associazione italiana 
trapiantati di fegato (AITF) - Confederazione Forum 
nazionale delle associazioni di nefropatici, trapiantati 
d’organo e di volontariato (FORUM) - Federazione na-
zionale delle Associazioni di volontariato per le malattie 
epatiche e il trapianto di fegato (LIVER-POOL) - Asso-
ciazione Marta Russo Onlus, hanno convenuto di indi-
viduare la «Giornata per la donazione di organi» per il 
giorno 14 aprile 2024:  

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La «Giornata per la donazione di organi», per anno 

2024, è indetta per il giorno 14 aprile 2024. 
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 2. In tale giornata le amministrazioni pubbliche assu-
mono e sostengono, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, iniziative volte a favorire l’informazione e la pro-
mozione della donazione di organi finalizzata al trapianto, 
come disciplinata dalle vigenti disposizioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2024 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 437

  24A01368

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  26 febbraio 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Euroservice 
– cooperativa di servizi – società cooperativa siglabile Eu-
roservice – S.C.», in Torino e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile; 
 Visto il titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Euroservice - coo-
perativa di servizi - società cooperativa siglabile Euroser-
vice - S.C.» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-

cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 730.454,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 894.589 ,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 247.443,00; 

 Considerato che in data 10 giugno 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la situazione patrimoniale dell’en-
te appare ad oggi immutata, a quanto risulta dalla citata 
documentazione agli atti, e che il mancato deposito dei 
bilanci dall’esercizio 2016 concreterebbe comunque una 
causa di scioglimento dell’ente medesimo, con conse-
guente liquidazione; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
selezionato dalla direzione generale servizi di vigilan-
za dall’elenco delle tre professionalità indicate, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il soda-
lizio risulta aderente, nell’ambito dei professionisti pre-
senti nella banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 
9 giugno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli ar-
ticoli 3 e 4 della predetta direttiva, così come applicati ai 
sensi del punto 4, lettera   c)  , della direttiva ministeriale del 
12 maggio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Euroservice - cooperativa di 

servizi - società cooperativa siglabile Euroservice - S.C.», 
con sede in Torino (codice fiscale n. 07726720019) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore l’avv. Elena Sturani, nata a Castel 
San Pietro Terme (BO) il 19 ottobre 1979 (codice fiscale 
STRLNE79R59C265E), domiciliata in Bologna (BO), 
via Bagni di Mario, n. 8.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 


